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Il 10 aprile sciopero 
regionale in Toscana 

Vi parteciperanno metalmeccanici, chimici, braccianti, edili, tes­
sili, elettrici e poligrafici - Altre astensioni nelle fabbriche toscane 
La FLC chiede un incontro alla Regione sul problema della casa 

H 10 aprile si svolgerà in 
Toscana una giornata regio­
nale di lotta a sostegno dei 
rinnovi contrattuali, indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori metalmeccani­
ci, delle costruzioni e brac­
cianti si asterranno dal la­
voro per 4 ore, mentre chi­
mici, tessili, abbigliamento, 
elettrici, poligrafici e cartai 
definiranno la loro partecipa­
zione a livello territoriale. La 
decisione è stata assunta dal­
la Segreteria della Federa­
zione regionale CGIL-CISL-
UIL, unitamente al sinda­
cati di categoria, di fronte 
all'andamento delle trattati­
ve per 1 rinnovi contrattua­
li, caratterizzati da un at­
teggiamento chiuso delle con­
troparti, chiaramente ispira­
to — secondo i sindacati — 
a propositi di rivincita più 
che a problemi di ordine pro­
duttivo. 

Un giudizio positivo è sta­
to espresso — dalla Segre­
teria regionale unitaria — 
dell'andamento qualitativo e 
quantitativo delle lotte in 
corso. Sempre secondo i sin­
dacati la giornata del 10 
può contribuire ad una ra­
pida conclusione delle ver­
tenze, se saranno credibil­
mente impostate le soluzio­
ni dei problemi economici, 
strutturali e sociali posti dal­
le piattaforme. 

Fermo restando, perciò, la 
specificità delle lotte contrat­
tuali (piattaforme, conduzio­
ni della lotta, trattativa), i 
sindacati toscani hanno ri­
tenuto opportuno Individua­

re un momento unificante 
dell'azione rivendicativa per 
assumere maggiore incisivi­
tà e per determinare un più 
rilevante peso alle richieste 
dei lavoratori, facendo emer­
gere 1 contenuti politici pre­
senti in tutte le piattaforme 
contrattuali, in collegamen­
to anche con 1 problemi del­
l'occupazione e della pro­
grammazione economica a li­
vello nazionale, regionale • 
territoriale. 

La Federazione unitaria ha 
promosso anche un incontro 
con le segreterie regionali 
dei partiti democratici per 
venerdì 6 aprile alle ore 
10,30 presso la sede del Con­
siglio Regionale. 

METALMECCANICI — I l 
Comitato Direttivo Regionale 
della FLM ha preso in esa­
me l'andamento delle tratta­
tive e della lotta per il rin­
novo contrattuale. I Metal­
meccanici hanno deciso che 
in Toscana le rimanenti 6 
ore — che formano il pac­
chetto di astensioni deciso 
fino al 6 aprile — siano cosi 
suddivise: 4 gestite dal Con­
sigli di Fabbrica con il Coor­
dinamento dei Consigli di 
Zona per una più incisiva 
articolazione nel luoghi di 
lavoro, mentre le rimanenti 
due saranno utilizzate ai pri­
mi di aprile per svolgere as­
semblee in tutte le fabbri­
che in modo da fare il pun­
to a conclusione del prossi­
mo ciclo delle trattative e 
da predisporre i successivi 
impegni di lotta. 

La FLM punta el recupe­

ro di « una più larga con­
sapevolezza della natura e 
dell'importanza dello scontro 
politico, instaurando, nello 
stesso tempo, un stretto rap­
porto con l'insieme di quel­
le forze alle quali la piatta­
forma si rivolge: disoccupa­
ti. giovani, studenti, donne 
per costruire una leale uni­
tà che pieghi le resistenze 
padronali ». 

EDILI — La Segreteria re­
gionale della FLC ha solle­
citato un incontro con la 
Giunta Regionale sui temi 
della casa. I sindacati, in­
fatti, prendendo in esame 
l'andamento della legge di 
equo canone, hanno ribadi­
to la necessità di affidare 
maggiori poteri al Comuni, 
prevedendo la costituzione 
degli uffici alloggi in tutti 
1 comuni, per verificare co­
stantemente la situazione 
abitativa. 11 censimento del 
patrimonio sfitto, la costitu­
zione di una graduatoria del­
le famiglie con esigenze ur­
genti di alloggi, l'utilizzo ra­
zionale di tutto il patrimo­
nio pubblico. 

Il problema di fondo re­
sta comunque — secondo la 
FLC — quello di incremen­
to della costruzione di nuovi 
alloggi e del recupero di quel­
li degradati. 

I sindacati ripropongono 
pertanto, i termini pressanti, 
l'esigenza di programmare 
con sollecitudine e credibi­
lità gli interventi per lo svi­
luppo edilizio, incentivando 
le costruzioni di case 6ia a 
livello pubblico che privato. 

A Livorno ne è nato un caso clamoroso 
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Botte accuse e scioperi 
per un bambino sporco 

Il medico si sarebbe rifiutato di visitarlo, è intervenuta la famiglia, i gior­
nali, il sindacato - Il ragazzino sembrava l'unico tranquillo: ma sarà così? 

LIVORNO — In questi 
giorni la cronaca cittadi­
na ' non ha presentato 
grossi temi di dibattito 
e di polemica: questo è 
bastato per trasformare 
un episodio increscioso in 
un fatto sensazionale; un 
ring sulle 6palle di un 
bambino. Ma veniamo al 
fatto. 

Sabato 17 un medico ed 
una assistente sanitaria 
stanno visitando i bambi­
ni della scuola elementa­
re Settembrini nel popo­
lare quartiere a La Rosa ». 

Il medico ad un certo 
• punto 6i rifiuta di visita­

re un bambino che pre­
senta un eczema sull'ad­
dome, perché, secondo lui, 

o l bambino è poco pulito 
' e, oltretutto, mancando 1* 

. acqua nella scuola, non 
potrebbe lavarsi • le mani 
dopo il contatto. L'assi­
stente sanitaria, in pre­
senza dei compagni di 
classe accusa il bambino 
di essere sporco. 

n lunedì i genitori si 
presentano dall'assistente 
sanitaria, ne nasce una 

Che cosa ne dice 
il quartiere? 

LIVORNO — Sotto accu­
sa, insieme al bambino 
e alla famiglia, e altret­
tanto ingiustamente, sono 
stati il quartiere e il de­
centramento amministra­
tivo. 

li .gruppo de della Cir­
coscrizione IX ha rivolto 
una Interpellanza al pre­
sidente in cui chiede un 
dibattito sulle « ripetute 
violenze nelle scuole del 
quartiere ». 

I sindacati aziendali del 
comune (CISL-UIL) so­
stengono che le operatri­
ci lavorano « ki condizio­
ni di disagio determinato 
dalla frettolosità politica 
con la quale si dette av­
vio ai servizi decentrati ». 
Oli insegnanti del circolo 
(CGIL-CISL-UIL) defini­
scono l'episodio « un nuo­
vo anello di una catena 
di episodi di intolleranza 
avvenuti nelle scuole del 
quartiere ». 

Al contrario il comitato 
del genitori della Settem­
brini sostiene che e i pro­
blemi esistenti in questa 
scuola non sono dissimili 
a quelli di tutte le altre 
scuole». Su questi argo­
menti abbiamo chiesto 
l'opinione del compagno 
Filippo TerrasinL presi­
dente della clrcoscritlone 
n. 9 dove ha sede la scuo­
la in questione. 

e l i quartiere è nuovo. 
giovane, manca di tradi­
zione — ci ha detto — e 
molti del suoi abitanti 
hanno dovuto lasciare for­
zatamente i parenti, il 
quartiere ki cui sono nati, 
perché è stato assegnato 
loro un alloggio in questa 
zona. Ma se fino a qual­
che anno fa potevamo 
parlare di quartiere dor-
mltoTjo e di mancanza di 
vita sociale, ora la defini­
zione non calza più. Resta 
solo un pregiudizio Infon­
dato. 

Con II decentramento 
dei servizi nel territorio 
molto è stato fatto e si 
sta facendo, abbiamo 
strutture. Impianti spor­
tivi, aree di verde e si 
sta formando quel "ce­
mento" necessario per fa­
vorire la vita associativa. 
Nei circoli del quartiere 
il dibattito è esteso e so­
no state promosse inizia­
tive culturali che hanno 
avuto risonanza citta­

dina ». 
E dell'episodio di questi 

giorni cosa ne pensi? -
« E' un episodio circo­

scritto, né tipico, né esem­
plare. Nel nostro quartie­
re e nelle nostre scuole 
non ci sono tensioni par­
ticolari e neppure sovrap­
popolazione scolastica, ce­
rne invece si è detta La 
esperienza di decentra­
mento vissuta alla circo­
scrizione IX è stata posi­
tiva per i rapporti instau­
rati fra consiglio ed ope­
ratori, e tra popolazione 
e servizi. Alcune cose an­
dranno riviste, d'altra par­
te si è trattato di un 
anno di sperimentazione. 
L'importante è tenere vi­
vo il dibattito e da noi, 
nelle scuole della circo­
scrizione, c'è sempre sta­
to. E lo continueremo nei 
prossimi giorni: dal 30 di 
questo mese si terranno 
una serie di assemblee 
nelle scuole con i geni­
tori ». 

Il gruppo de della cir­
coscrizione parla di ne­
cessità di chiudere la Set­
tembrini « qualora non 
vengano subito resi agi-
bill i servizi igienico-sani-
tari. 

«E* bene far chiarezza 
dice Terrasini. II problema 
dell'acqua non è vissuto 
solo in questa scuola o 
solo nelle scuole, è il pro­
blema di un quartiere non 
servito sufficientemente. 
Stiamo intervenendo con 
nuovi cassonetti, i tempi 
si sa, possono essere più 
o meno lunghi, l'impor­
tante è che i problemi si 
stanno risolvendo senza 
il bisogno di chiudere la 
scuola ». 

Col dottor Borsellini. 
coordinatore del nucleo 
di base della circoscrizio­
ne abbiamo parlato del 
metodo adottato dall'assi­
stente sanitaria. 

« Non mi sembra che al 
bambino dovrebbero esse­
re date comunicazioni sul 
suo stato di salute o sulle 
condizioni Igieniche e tan­
to meno in presenza di 
altri bambini. In tutta 
questa storia si è colpito 
l'anello più debole della 
catena, n bambino dive­
nuto ofgetto di dibattito 
è stato strumentalizzato». 

discussione calorosa - L* 
operatrice esce urlando 
dall'ambulatorio e dice di 
essere stata picchiata. I 
genitori lo negano; anzi, 
dicono che è stata lei ad 
averli provocati, prima ac­
cusando di sporcizia il 
loro figlio (nel quartiere 
chi conosce la famiglia 
dice che l'accusa è infon­
ata) e dopo, nell'ambula­
torio, dando uno spintone 
alla madre che protesta­
va. Martedì 20 i sindacati 
CGIL-CISL-UIL proclama­
no una giornata di scio­
pero di tutto il personale 
insegnante nelle tre scuo­
le del circolo. Per l'episo­
dio c'è una denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

Ma la vicenda non è fi­
nita qui. Tutti si sono 
sentiti in diritto di prote­
stare, di condannare; 1' 
episodio invece di essere 
trattato con la giusta mo­
derazione e delicatezza .è 
stato strumentalizzato, so­
no stati versati fiumi di 
parole sui «mali della 
scuola » sulle « tensioni 
del quartiere», sulle a dif­
ficoltà di rapporti tra ge­
nitori ed operatori della 
scuola ». Ognuno ha fat­
to 1 suoi conti ed ha ri­
vendicato i propri diritti. 

L'unica vittima resta il 
bambino, l'anello più de­
bole e indifeso della ca­
tena. E non ci sembra 
importante che in quel­
l'occasione fosse più o 
meno lindo. Chi, onesta­
mente, tra i ricordi dell* 
infanzia, non annovera 
una corea intorno al ta­
volo per sfuggire il geni­
tore ed il conseguente im­
patto odiatissimo con l'ac­
qua ed il sapone? Proprio 
il bambino, però in questa 
vicenda si è rivelato H più 
saggio, il più intelligente: 
se ne è tornato a scuola 
tranquillo. O forse è tran­
quillo solo apparentemen­
te. Un fatto è certo: con­
tinuare a pubblicizzare la 
sua disavventura è del 
tutto controproducente e 
indelicato. 

Noi lo facciamo solo 
adesso perché speravamo 
che non si rendesse ne­
cessario e che la polemi­
ca si esaurisse con poche 
battute. Ma il diritto. Do­
vere di cronaca lo richie­
de. Speriamo di essere co­
stretti a parlarne per la 
prima ma anche per l'ul­
tima volta. E con l'auspi­
cio che gli spazi di demo­
crazia che si sono aperti 
all'interno della scuola e 
la stessa partecipazione 
dei genitori non vengano 
ostacolati. Tanto più che i 
rapporti tra i genitori ed 
operatori scolastici sono 
6tati sempre buoni. L'epi­
sodio, nell'ambiente scola­
stico, non è esemplale, è 
sporadico e piuttosto, se 
proprio vogliamo trovare 
delle analogie, andiamo a 
cercarie in qualsiasi uffi­
cio, a qualsiasi sportello: 
in Comune, alla posta, al­
la mutua, ovunque si di­
scuta l'erogazione di un 
servizio tra un cittadino 
ed un funzionario più o 
meno comprensibilmente 
alterati. 

s. f. Stefania Fraddanni 

MASSA - Trasferiti anche gli ultimi ambulatori da via delle Pinete alla Partaccia 
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Un parco al posto del mercatino 
La bancarelle sono state spostate in via Baracchini dove hanno a disposizione servizi igienici, acqua potabile, illuminazione - Un 
lavoro costato 150 milioni - La soddisfazione degli amministratori comunali - L'ipotesi di un centro commerciale e di servizi 

MARINA DI MASSA — La 
riviera apuana ha fatto il 
« maquillage ». Ai turisti che 
la sceglieranno per le vacan­
ze, essa offre un paesaggio 
completamente rinnovato nel­
la zona calda della Partac­
cia, il territorio dei campeg­
gi compreso fra Marina di 
Massa e Marina di Carrara. 
I campeggi in riva al mare 
non ci sono più, il mercatino 
di via delle Pinete è stato 
trasferito. Al loro posto c'è 
un parco pubblico, pinete 
senza recinzioni, spiaggia e 
mare liberi a tutti. 

E' questo il risultato delle 
scelte dell'amministrazione 
comunale che, coerentemen­
te con le linee del piano dei 
Campeggi approvato un paio 
di anni fa, ha fatto sposta­
re a nord di via delle Pine­
te tutti i campeggi ed ha 
trasferito il mercatino in via 
Baracchini facendo spostare 
anche quei venditori ambu­
lanti riottosi che fino in 
fondo si erano opposti a que­
sta scelta. 

Proprio questi avevano re­
so difficile ed incerta fino 
all'ultimo l'attuazione del , 
piano. Molti si ricorderanno 
le violente polemiche, che 
per tutta l'estate l'esistenza 
di questo mercatino compor­
tò. I venditori ambulanti, 
forti delle tolleranze, delle 
clientele delle passate ammi­
nistrazioni del «lassair fai-
re » speravano di vincere de­
finitivamente la partita. Era­
no, di fatto, divenuti vendi­
tori a « posto fisso ». 

La loro storia abusiva ha 
radici profonde, nasce con 
gli anni del boom economi­
co, o giù di 11. Intorno al 
1967 furono piazzate le pri­
me bancarelle di fortuna. 
La cosa crebbe, l'aumento 
del flusso turistico nella zo­
na portò all'aumento delle 
bancarelle, che si trasforma­
rono sempre di più in barac­
che all'interno delle quali 
— nella stagione estiva — la 
gente dormiva, cucinava e 
vendeva la propria merce. 

Negli ultimi anni il mer­
catino era diventato un vero 
e proprio bazaar, gente che 
vendeva di tutto e senza li­
cenza. C'è chi dice che vi si 
svolgevano traffici illegali e 
« sporchi ». Ultimamente, an­
che per l'aumento dei turisti 
e per l'intralcio che il mer­
cato portava allo scorrimen­
to del traffico, la situazione 
si era fatta insostenibile. 

Era necessario trovare una 
soluzione, una diversa siste­
mazione del mercato. Ma 1 
venditori sembravano - non 
comprendere che una miglio­
re sistemazione delle loro 
« botteghe » avrebbe compor­
tato vantaggi anche econo­
mici alla loro categoria. Die­
tro di essi, poi, giocavano 
forze diverse. La stessa CISL, 
in contrapposizione alle scel­
te unitarie della Confcom-
mercio e della Confesercentl, 
aveva addirittura creato un 
sindacato dei commercianti 
nel tentativo di farsi unica 
portavoce delle loro resi­
stenze. 

Ma la manovra è fallita; 
ora tutto sembra essersi ri­
solto per il meglio, e in via 
pacifica. Tutti gli ambulan­
ti hanno accettato di tra­
sferirsi nell'area loro desti­
nata in via Baracchini, una 
area adeguatamente attrez­
zata con pavimentazione, ser­
vizi igienici, illuminazione 
pubblica e acqua potabile 
per ogni stand. H costo to­
tale per attrezzare il nuovo 
mercatino è stato di circa 
150 milioni di lire. 

« Si tratta indubbiamente 
di un buon risultato anche 
dal punto di vista politico 
— commenta il sindaco Sil­
vio Tongiani — perché è ve­
ro ' che si qualifica l'intera 
zona dal punto di vista tu­
ristico, ma soprattutto si li­

nei piano di risanamento 
della Partaccia hanno pre­
visto un ultima importante 
struttura, necessaria ad una 
zona non densamente popo­
lata nel periodo estivo. Si 
tratta di un centro commer­
ciale e di servizi che sorgerà 
all'interno della zona dei 
campeggi. In questa struttu­
ra — per la quale sono già 
stati acquisiti alcuni terre­
ni — troveranno posto la 
Banca, la farmacia, la socie­
tà dei telefoni, un pronto 
soccorso, un posto di poli­
zia, etc. Anche se i tempi 
non saranno brevissimi que­
sta struttura è nià assai di 
più di un semplice progetto. 

fa. e. 

La rimozione delle baracche del mercatino dì via delle Pinete 

bera una porzione di terri­
torio che potrà finalmente 
servire anche gli abitanti del­
le zone limitrofe. Penso ai 
rioni di Romagnano, di Ri­
cortola, di Alpeta, etc. Ag­
giungerei che, se non tutti i 
problemi sono stati risolti, 
certamente abbiamo dato av­

vio al "risanamento" della 
zona ». 

Gli amministratori sono 
visibilmente soddisfatti, ce lo 
conferma l'assessore Barba-
resi: « Pensi che nella zona 
a mare, in un'area di 100 
mila metri quadrati, si erano 
impiantati ben 7 campeggi 

che accoglievano nel periodo 
estivo un numero pauroso di 
turisti che si aggirava in­
torno alle 8-10 mila unità. 
Aver portato ordine in quel­
la fascia è stato indubbia­
mente un grosso risultato ». 

Quanto è costato il tutto? 
« Per l'esproprio del terreni 

— risponde Barbaresl -- da 
destinarsi a parco pubblico, 
per il riassetto viario, e per 
attrezzare la spiaggia, senza 
contare i soldi per il nuovo 
mercatino, siamo intorno ai 
500 milioni di lire». 

Tutto a posto allora? Non 
ancora. Gli amministratori 

Livorno: domani 
presenta « Crisi 
del marxismo? » 
Por 11 ciclo incontri con il 

libro e l'autore (Marzo Apri 
le 1979) promosso dall'Animi 
nistrazione comunale, avrà 
luogo lunedì 26 alle ore 17 
alla Casa della Cultura di 
Livorno la presentazione del 
libro « Crisi del Marxismo? » 
(edito dalla Editori Riuniti). 

Oltre all'autore prof. Um­
berto Cerroni. docente di 
Scienza della politica dell' 
Università di Roma, parteci­
perà la profusa Ornella Fa-
racovi Pompeo che introdur­
rà la conversazione. 

Ogni anno vengono perduti 120 milioni di chilovattora 

Vagli il serbatoio dimenticato 
Interpellanza al ministero dei Lavori Pubblici dei parlamentari comunisti - Mancano anche le opere per garantire 
sicurezza alla popolazione - Danni pesanti all'economia della zona - Perché questi ritardi per il bacino idroelettrico? 

LUCCA — Il bacino idroelet­
trico di Vagli Sotto: un pro­
blema che non riguarda solo 
la Garfagnana, né unicamen­
te la produzione di un'ener­
gia « pulita » e di estrema 
importanza nei momenti di 
punta del consumo, quando 
siamo costretti a importare 
elettricità dall'estero. 

Ed è un problema parados­
salmente trascurato — quan­
ti saranno i casi vagliati nel 
nostro paese? — proprio men­
tre si dà fiato alle trombe del 
risparmio familiare « tenete 
spenta una lampada da cen­
to candele per sei ore; fate 
una lavatrice in meno alla 

settimana », consigliava qual­
che sera fa una rubrica tele­
visiva. E tutta questa saggez­
za mentre assistiamo ad un 
generale spreco o cattiva uti­
lizzazione delle risorse. 

La situazione del bacino 
di Vagli Sotto è stata recen­
temente riproposta all'atten­
zione dei ministri dell'Indu­
stria e dei Lavori Pubblici da 
una interrogazione dei com­
pagni onorevoli Maura Va­
gli e Da Prato. Il bacino 
idroelettrico serve ad alimen­
tare la centrale di Torrite e, 
successivamente, quelle di 
Gallicano. Piano della Roc­
ca e Vinchiana, ed è sottouti­

lizzato dal 1967 a causa di 
possibili smottamenti del ter­
reno; e il problema non è 
mai stato affrontato in mo­
do definitivo. 

Il lago di Vagli, al livello 
massimo dell'invaso permette 
una produzione di energia 
elettrica valutabile attorno ai 
470 milioni di chilovattore an­
nui: mentre all'attuale « li­
vello bloccato » la prduzione 
si riduce a circa 350 milioni. 
con una perdita netta di 120 
milioni di Kwh annui; il che 
vuoi dire, tradotto in soldoni, 
che in questi undici anni vi 
è stato uno spreco valutabile 
attorno ai 40 miliardi. Ma i 

danni di questa situazione. 
lasciata marcire senza un'ade­
guata soluzione, sono ben 
maggiori, riguardano, in pri­
mo luogo la sicurezza delle 
popolazioni di Vagli e dell' 
intera vallata: l'approvvigio­
namento d'acqua delle città 
vicine, Pisa e Livorno, dato 
il carattere di « serbatoio » 
il bacino di Vagli è infatti 
fonte importantissima per 
l'uso plurimo delle acque: 
uso civile, industriale, agri­
colo; la sua sottoutilizzasione 
rende così ancora più rile­
vanti I danni sopportati dalla 
collettività e dagli abitanti 
della zona. 

Due nuove sezioni del PCI a Pontedera 
Nel corso dei congressi di 

sezione a Pontedera è stato af­
frontato il problema di un a-
deguamento delle strutture di 
partito alle modificazioni an­
che istituzionali in atto nella 
città, con la costituzione dei 
consigli di quartiere. 

E' stata decisa una diversa 
strutturazione organizzativa 
del partito in città con la co­
stituzione di due nuove sezio­
ni: una nella zona del Vil­

laggio Piaggio, dove sono pre­
senti numerosi problemi an­
che in ordine alla gestione di 
questo complesso edilizio e dei 
relativi servizi sociali (Centro 
Culturale, Centro Giovanile, 
Scuola materna, strutture 
sportive) da parte dell'azien­
da, e l'altra nella zona del 
Centro Città a sud della fer­
rovia Pisa-Livorno, dove si 
sta completando un'ampia zo­
na d'insediamento urbanistico 

di edilizia popolare, conven­
zionata e sovvenzionata. 

Inoltre per avere una più 
pronta e puntuale partecipa­
zione delle sezioni alla politi­
ca istituzionale, economica. 
culturale e sociale, i congres­
si hanno ribadito l'esigenza di 
andare alla costituzione di un 
coordinamento comunale con 
la partecipazione di tutte le 
sezioni. 
Le valutazioni del congresso 

sono state riconfermate da un 
recente attivo dei direttivi del­
le sezioni ed entro il mese di 
marzo avranno luogo ì con­
gressi costitutivi delle nuove 
sezioni. 
Quella del Villaggio, che sa­

rà intitolata al compagno An­
tonio Gramsci, ha già tenuto 
l'assemblea costitutiva, men­
tre quella della zona a sud 
della linea ferroviaria si ter­
rà nella prossima settimana. 

A tutto questo si deve ag­
giungere — fanno notare i 
compagni Vagli e Da Prato, 
nella loro interpellanza — che 
esiste tutta una serie di pic­
cole e medie centrali elet­
triche lungo il Serchio che 
non sono sfruttate o lo sono 
solo parzialmente. E si sta 
anche scontando la mancata 
realizzazione del progetto di 
« Tana Termini » che potreb 
be portare una produzione an­
nua di circa 600 milioni di chi­
lowattora. 

Oramai da tempo la Regio­
ne Toscana ha chiesto al mi­
nistero dei Lavori Pubblici 
(e in particolare al servizio 
nazionale dighe) cause e ri­
medi degli smottamenti di 
terreno attorno al bacino di 
Vagli: ma finora non è per­
venuta alcuna risposta. Ep­
pure — affermano gli onore­
voli Maura Vagli e Da Prato 
— tale parere costituisce la 
condizione necessaria per pro­
cedere alla individuazione 
delle necessarie opere di si­
curezza che possono garanti­
re le popolazioni sull'assenza 
di pericoli e dar vita agli in­
terventi necessari psr il ri­
pristino della piena produtti­
vità del bacino. 

Ma quando arriverà — In 
tanto — questo parere nchie 
sto dalla Regione al mini­
stero? 

r. s. 

I cittadini devono sapere chi gestisce e come vengono usati i loro risparmi 

Pluralismo? Parliamone ma le banche vanno alla De 
PISA — Dalle prossime set­
timane si terranno le assem­
blee delle tre casse di rispar­
mio che hanno sede nella 
provincia di Pisa. Del loro 
svolgimento i cittadini leggo­
no poi asettici comunicati, 
che quasi sempre in coda con­
tengono la lista dei nuovi so­
ci, immancabilmente DC. 

Noi pensiamo che i citta­
dini avrebbero il diritto di 
sapere qualche cosa di più 
di queste assemblee e su co­
me le casse hanno utilizzato 
i risparmi depositati. 

In questa ottica poniamo 
Intanto alcune questioni so­
no trascorsi quasi due anni 
dal congresso nazionale del­
l'ACRI (Associazione Casse 
Risparmio Italiane) tenutosi 
a Bologna nell'ormai lottano 
novembre "77. Nella risolu­
zione Tinaie votata ad altis­
sima maggioranza e fatta 
propria dalle assemblee del­
le tre casse pisane si postu­
lava una apertura agli enti 
locali e alle categorie pro­
duttive. 

Noi comunisti rilevammo 
allora la novità e !a positività 
di quella risoluzione sottoli­
neando nel contempo la ne­
cessità di una sua rapida ap-
pUoaxione. 

La prima risposta venne lo 
scorso anno dalla Cassa di 
Risparmio di Pisa: undici 
nuovi soci per coprire il nu­
mero massimo previsto dallo 
statuto. Chi erano? Noti di­
rigenti DC, come il capogrup­
po «1 consiglio comunale di 
Pisa, l'ex capogruppo al con­
siglio comunale di Pontedera, 
persone con la tessera DC in 
tasca, persone di area (co­

me si dice oggi) democri­
stiana. 

Oggi, come allora, chiedia­
mo: era anche questo nello 
spìrito di quella solidarietà 
nazionale a cui oggi la DC 
(dopo averla sabotata) tan­
to si attacca? E si inquadra­
no anche questi atti nelle 
opposte preclusioni che. se­
condo Craxi, portano il pae­
se alle elezioni truffa? 

Ma al di là di questo, vor­
remmo sapere che cosa sì in­
tende fare del deliberato del 
congresso dell'associazione 
delle casse di risparmio: si 
è decisi ad applicarlo (e in 
tal caso le assemblee cado­
no a proposito) oppure lo si 
lascia in « sofferenza » per 
usare un termine che ban­
chieri e imprenditori cono­
scono assai bene? 

E" incontestabile che in 
provincia di Pisa non man­
ca una imprenditoria sana 
che ha retto alla crisi, che 
anzi per certi aspetti in que­
sti anni si è irrobustita. E* 
quello strato di Imprendito­
ri. artigiani, commercianti 
che l'onorevole Bassetti af­
ferma a San Miniato essere 
fuori della politica del PCI 
e « figli » della DC. 

Ma se anche cosi fosse, co­
me mai poi allo stringere del 
nodo, del corpi sociali delle 
casse vanno dirigenti DC e 
non le dirette espressioni di 
questi strati sociali? 

E ancora. Nei consigli co­
munali dei più importanti 
centri della provincia si è 
discusso a più riprese dei 
problemi del credito. A Pi­
sa nei mesi scorsi si è arri­
vati a formulare un documen­
to che ha riscosso l'assenso 

di tutti i partiti democratici 
eccetto la DC. In questi di­
battiti e nel documento di 
Pisa, tra l'altro, il problema 
dell'apertura dei costi sociali 
e dei consigli di amministra­
zione è posto con molta for­
za. Cosa si intende rispondere 
a queste richieste? Si vor­
rà ancora fare da sordi, far 
finta che ii problema non 
esiste? Se le cose andranno 
cosi deve essere chiaro fio 
d'ora che si tratterà di chiu­
sure e di vecchi inammissi­
bili metodi che saranno de­
nunciati con forza. 

E" noto che il rapporto im­
pieghi depositi in provincia 
di Pisa è tra i più bassi.d' 
Italia. Su cento lire deposi­
tate dai risparmiatori soltan­
to il 35 per cento circa ven­
gono reinvestite in provincia. 

Siamo abbondantemente 
sotto la media nazionale che 
è superiore al 50 per cento 
A conti fatti risulta che se 
in provincia si raggiungesse 
la percentuale del rapporto 
nazionale verrebbero disponi­
bili per la nostra economia 
ben 200 miliardi. 
Che cosa ci dicono questi 

dati? Nella sostanza essi con­
fermano come la politica 
delle banche e delle casse di 
risparmio in particolare (in 
quanto detentrici della gran 
parte del risparmio della pro­
vincia) sia ben lontana da 
quel rublo di sostegno all'eco­
nomia locale che dovrebbe es­
sere fra i suoi compiti pri­
mari. Certo non tutto è fermo. 

Alcune iniziative, come 
quelle della cassa di rispar­
mio di San Miniato verso I 
problemi dell'Inquinamento • 

della cassa di risparmio di 
Pisa per incrementare l'occu­
pazione giovanile, possono 
andare in una giusta dimen­
sione se ad esse se ne accom­
pagnano altre incisive. 

Ma la distanza fra le esi­
genze della nostra economia 
e la condotta delle casse ri­
mane grande. Mancano una 
propensione e una politica 
creditizia che spingano e fa­
voriscano l'investimento, la 
innovazione, la crescita im­
prenditoriale. Ci si attarda 
in una politica e in prassi 
vecchie, staccate dalle cose 
che cambiano, fatte di posi­
zioni di rendita dovute a si­
tuazioni di monopolio (che 
oggi tendono a scomparire 
con l'apertura di nuovi spor­
telli) di scarsa imprendito­
rialità bancaria di alti tassi. 

Sia chiaro che noi non chie­
diamo, come non lo chiedono 
le categorie imprenditoriali il 
credito facile e indiscrimina­
to. Non di questo c'è bisogno 
ma piuttosto delia indicazio­
ne di precise priorità, in ac­
cordo con la programmazio­
ne regionale, della individua­
zione di particolari situazioni 
economico-sociali dove con­
centrare gli investimenti. 
- Vediamo alcune situazioni 
particolarmente acute. Dopo 
la legge sulla assistenza psi­
chiatrica e quella sulla rifor­
ma sanitaria il futuro di Vol­
terra appare legato soprat­
tutto alla sua industria ti­
pica: l'alabastro. Assai ingen­
ti sono i problemi di conso­
lidamento, sviluppo e quali­
ficazione di questo settore. 
' Cosa ha da dire la Cassa 
di Risparmio di Volterra? E' 

ancora pensabile un suo ac­
centuato assenteismo nei con­
fronti con questi problemi? 
Nella zona del cuoio i temi 
del produrre senza inquinare 
sono diventati per i lavorato­
ri. cittadini, imprenditori. 
questioni assillanti, di ogni 
giorno. Seppur con limiti e 
ritardi noi siamo convinti di 
essere l'unica forza che si è 
confrontata in modo serio con 
questi problemi. 

Non ci sembrano infatti 
aliene da facili forme propa­
gandistiche posizioni come 

I quelle della camera di com­
mercio (avanti con il libero 

l mercato, i comuni pensino a 
; tamponare gli effetti sociali 
; di questo modo di produrre) 
! o della DC che alzano un 
| po' di polverone sulla respon-
' sabilità degli enti locali. Nep­

pure di nostra fonte è l'ipo­
tesi di sviluppo zero. 

Per questo ci sembra che 
l'unica via sia quella di av­
viare un processo di qualifi­
cazione e conversione dell'ap­
parato produttivo che porti 
a produrre senza inquinare. 
Un processo faticoso e un ob­
biettivo non acquisibile subi­
to. Ma quello che conta è 
una direzione di marcia e se 
verso questo approdo si in­
tende davvero marciare op­
pure no. 

Ora, per andare avanti noi 
crediamo che oucoira il con­
corso solidale dì più sogget­
ti: imprenditori, sindacati. 
enti locali sistema bancario. 
E che ognuno faccia la sua 
parte. 

Ecco perché e necessario 
anche qui uno sviluppo ulte­
riore dell'impegno, già affer­
mato dalla cassa di rispar­

mio di San Miniato, a farsi 
parte di questo impegno gra­
voso ma anche di grande si­
gnificato economico, civile e 
sociale. 

Ultima questione. Come le 
casse impiegano il denaro de­
positato? Sembra che tuttora 
persista un indirizzo tenden­
te più a impieghi non pro­
duttivi che a favore degli in­
vestimenti e degli operatori 
economici. Assai emblematica 
ci sembra a proposito la que-

! stione del restauro del mona­
stero delle Benedettine ulti­
mato a Pisa dalla Cassa di 
Risparmio. 

Non vogliamo qui entrare 
nel mento del valore cultu­
rale di questa operazione su 
cui però i pareri ci sembra­
no assai discordi e contra 
stanti. Ciò che da più parf. 
si domanda e anche noi do­
mandiamo è se questa opera 
è stata condotta con i neces-
sair criteri dei rigori della 
spesa tanto più necessari e 

j doverosi trattandosi di dena-
i ro di un ente morale come la 

Cassa di Risparmio. 
Ci si domanda se non vi 

siano stati eccessi di ricerca­
tezza e di lusso che certa­
mente non sono in godimento 
dell'intera collettività. 

Ci si domanda anche quan­
to è l'ammontare dell'intera 
spesa e se l'impiego anche 
parzialmente diverso di que­
sto denaro non avrebbe me­
glio giovato a Pisa e alle sue 
esigenze di sviluppo. 

LUCIANO GHELLI 
responsabile della se­
zione ceti medi della 
Federazione pisana 

del PCI 


